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O n o r ev o li S e n a t o r i. — L’esame dei due 
protocolli ohe siamo chiamati a ratificare e 
che sono stati adottati a Lussemburgo il 3 
giugno 1971 dovrà partire dall’articolo 220 
del Trattato istitutivo della Comunità eco­
nomica europea per quanto riguarda le com­
petenze giurisdizionali esecutive in materia 
civile e commerciale.

L'articolo 220 prende l'avvio dalla esigen­
za degli stati membri dei negoziati di garan­
tire la tutela delle parsone come pure il fon­
damento e la tutela del diritto. Sono i casi in 
cui l'articolo 177, che stabilisce le competen­
ze della Corte di giustizia non è previsto nei 
trattati, mentre la decisione della Corte di 
giustizia è stata richiesta dagli stati membri.

Si sosteneva da alcune parti la competen­
za in via pregiudiziale della Corte di giusti­
zia della Comunità europea al fine di assi­
curare una interpretazione delle convenzioni 
uniforme alla interpretazione di tutte le con­
venzioni concluse e da concludersi in esecu­
zione dell'articolo 220; tale articolo contiene 
norme programmatiche le quali, senza dirlo, 
si riportano all'articolo 177 del Trattato ese­
cutivo della iCBE, che stabilisce come la Corte 
di giustizia sia competente a pronunziarsi sul­
la interpretazione del Trattato, sulla validità 
della interpretazione dagli atti consultati dal­
le istituzioni della Comunità.

Si sosteneva da ailtre parti la stipulazione 
di protocolli per ogni singolo caso in consi­
derazione delle peculiarità intrinseche di cia­
scuna convenzione, richiedente adattamenti 
diversi .dell'articolo 177 del Trattato esecu­
tivo dèlia CEE.

La norma interferisce nella giurisdizione 
dei tribunali nazionali mirando, sul piano

pratico, a sottrarre ai medesimi la condi­
zione delle questioni di diritto attinenti al 
funzionamento del sistema comunitario; ciò 
essenzialmente allo scopo di assicurare la 
unità della interpretazione del diritto della 
Comunità europea. D’ailtra parte, operando 
ex articolo 177, la Corte di giustizia non avo­
ca a sè la decisione della controversia della 
quale il giudice nazionale sia stato investito; 
chè la pronunzia della corte è chiamata, al 
contrario, a spiegare i suoi effetti proprio 
ai fini di tale decisione, cioè in sede di for­
mazione della volontà del giudice interno re­
lativamente allo stato' di diritto da applicar­
si alla specie concreta. Destinatari della pro­
nuncia della Corte sono i giudici nazionali 
investiti della cognizione della lite nel corso 
della quale Ila decisione della Corte di giusti­
zia è stata richiesta. L'obbligo del giudice 
interno di conformarsi alla pronuncia delia 
Corte permette di distinguere la medesima 
dai semplici pareri.

La considerazione alla base della tesi ac­
colta, cioè favorevole alla stipulazione di pro­
tocolli ad hoc ha trovato piena applica­
zione nei due protocolli dei quali ci si chie- 
de di autorizzare la ratifica.

È da rilevare 'die in una dichiarazione al­
legata a entrambe le convenzioni le parti si 
impegnavano ad esaminare la possibilità di 
estendere la competenza in via .pregiudizia­
le della Corte di giustizia della Comunità eu­
ropea (art. 177 del Trattato CEE) al fine di 
assicurare una interpretazione uniforme del­
le convenzioni.

Chiedo che mi si autorizzi a proporre al­
l’Assemblea l’approvazione del presente di­
segno di legge.

C a s s ia n i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare i seguenti Atti internazio­
nali, adottati a Lussemburgo il 3 giugno 
1971:

a) Protocollo relativo all'interpretazione 
da parte della Corte di giustizia delle Comu­
nità europee della Convenzione del 29 feb­
braio 1968 sul reciproco riconoscimento delle

società e delle persone -giuridiche, con Di­
chiarazione;

b) Protocollo relativo all'interpretazione 
da parte della Corte di giustizia delle Comu­
nità europee della Convenzione del 27 set­
tembre 1968 concernente la competenza giu­
risdizionale e l'esecuzione delle decisioni in 
materia civile e commerciale, con Dichiara­
zione.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti 
internazionali di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla loro entrata in vigore in 
conformità, rispettivamente, agli articoli 6 
e 8 degli Atti stessi.


